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LA FESTA DEI TABERNACOLI: 30 SETTEMBRE

Festa dei Tabernacoli o dei Raccolti è
la Domenica destinata al. ringraziamento
per ' la buona stagione di quest'onno, E'
una delle manifestazioni più gentili della
pietà cristiana.

. 'Qu ella pietà, che ci obbligh.erebbe a
ringraziare il Signore, anche se tutt'o fos­
se andato 4j.~tru~to dalla tempesta; perchè
aT!.che la -grandine .e gli uragaili sono fede­
l i esecutori della 'S ua parola .

*
Attori principali della Festa: i ·fanciulli.
Essi, portando all' Altare il più ' bel

grap po lo d'uva delle vostre viti ed una

manina piena di [rumenta, sono i piccoli
ambasciatori, clue agiscono in nome e .ad
edificazione di tutta la Comunità. . ..

All'offerta, anche se di :modestissime
pr.oporzioni, Va unito l'alto va lore . simbo­
lico d'una maggiore partecipazione al di-

r" vino Sacrificio e d'una fede più . viVa nel
santissimo Sacramento .
.~ E' evidente che tutto si deve compiere
con il massimo decoro.

Non è una parata, nem1Tljeno una novità
od una curiosit à, ma un atto liturgico: un
atto, cioè, compiuto con il "senso di Cri­
sto", èon la Sua stessa perfezione e san-
tità . .

LA CHIESA DEL SILENZIO

Nell'invitarvi, il Sabato l 'Settembre; al­
la Messa per la Cli iesa del. Silenzio, ripor­
t iam o , alcuni brani della Lettera Aposto­
lì-ca . ùul irizzau: ·dal S. Padre, con l'animo
afflitt o , ai fedeli oppressi dal' giogo del
m aterialism o comunista.

"A voi , ch e gemete in condizioni ben do ­
loro se, de~ide/i:amo manifestare tutto il
nostro affetto .
Ciò che moggiormento .ci addolora è il
sapere che . l.e m enti dei fanciulli. e d ei
g iovon i ' ; vengono iinbeuute di false e
perni ciose ' dottrine al fine di allonta-

narle da Dio e dai suoi santi precetti,
con sommo danno per la vita presente
e per la futura .

Quotidianamente elev iamo le Nostre pre­
gli ie re a Dio Ùnn ipoterue perché sost en ­
ga benignamente e rafforzi la vostra fe­
de, percliè lenisca le vostre pene, vi con ­
soli con celesti carism i , guar isca le m em­
bra soffe rent i o malate del Corpo Mi ­
stico di Gesù Cristo ,' e, sedata la procel­
la , faccia finalmente ris pl erulere su di
voi e su tutti ' la vera e serena pace;
percli è n el vostro com batt im ento spiri-
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tuale vi comportiate con coraggio e fe­
deltà, nè mai tra .voi vi siano dei vin ti ,
m.a soltanto delle vittime gloriose.

Abbiate per certo che l'intera famiglia
crist iana ammira riverente quanto ' voi
da tempo soffrite nel silenzio, nelle tri­
bolazioni, nelle angustie, ed implora il
socco rso da Dio misericordioso, affinchè
non soccombiate ai duri colp i dell'em­
pietà () agli insidiosi inganni dell' erro­
re , ma al con trar io con la fortezza dei
Martiri diate pubblica testimonianza
della .vostra fede, e perchè gli stessi vo­
st ri persecutori ottengano il perdono da

Colui che , pronto ' all'abbraccio , aspetta
il ritorno di tutti i figli prodighi".

La S. Messa , clie noi celebriamo per la
Chiesa d el sil enzio il primo Sabato d'ogni
mese, credo sia la risposta migliore alla
preghiera ed alla sofferenza del S. Padre;
l'Opera certam ente più. santa e più effica­
ce nell'abbauere quella cortina d'ateismo
e 'd i odio, ch e lui le sue amare radici an ­
ch e nel giardino della nostra cara Comu­
nità. N on si tratta 'soltan to d'abbellire un
tem.pio o di dar sv ilu p po alle Opere par­
rocch iali ,ma di correre in soccorso d'Una
Chiesa v iva e sanguinante.

HO L E T T O PER v O I

Ho ietto per m e e per voi la Lettera
pastorale, ' ind irizzata quest'anno dall' Ar­
dVvescovo di. Genova (LI Clero della sua
Diocesi. Ha come titolo "La strada passa
per Cristo" e tratta in. modo molto chia­
ro la questione sociale, Trascrivo soluui ­
la alcuni. pensieri, su. cui fermerete con
frutto la vo stra attenzion e.

Allorch è si tratta di orie n tamento e di
. principi non abbiamo da imparare nul­

la da nessuno , che non sia GeslÌ Cri sto
o clie I/O,n porli. nel N ome di Lui.

Poich è Dio è Padre , nessuna COsa è dispet-
to da Lui fatto agli uomini, scherzo al­

-in ,l.or.Q piccolezza, sar casmo-alle loro -di. J .

sgrazie , volutt à n el loro dolore. L'ap]Jol­
renza della durezza è solo per n on de­
fraudarli del ualore della loro tro v«
e del loro merito p ersonale.

Sii amano gl i altri rendendo huol: i noi
ste ssi per amore d i Dio , affinch è gli al­
t ri stia no bene.

Il concett o di el evare la per sona umana,
il ]>0 p olo, la povera gen te aumenuuulo
incoscien temente la ' d evoluzione dei di­
ritt i personal. i allo SinIO è tanto inuil l>
pen te .e val ido quanto quello di da, ua­
cnn.zsi alla g ioventù. ch iudeodola il/ ca-
senna. ,

Senso sociale è ricordarsi sem pre d egl i al­
tri per trattarli e d amarli co me noi stes -

si. Ciò è prezioso, ma cosce. Qu.esta la ra­
gione per' cui è veramente difficile tro­
vario anche in chi ne parla molto , an­
che in èhi si affanna a sistemare il mon­
do con i sacrifici altrui e non con i pro-.
pri,

La questione sociale è essen z ial ment e una
sperequazio na di beni nuu.eriali ; esiste
una sperequaziono di beni morali e sp i­
rituali assai più grave e. [un esta.
L'insegnamento di Gesù è ch iaro : StaC­
ca'lìevi dai beni della terra. Dottrina ,
che spoglia T'uomo, ma lo libera.

La ve ra lotta. p er il miglioramento sociale
è in sostan za una lotta per la santità.

.' I.. I . ' , " • . ' • " _ "

l~ prima dilesa. socia le sta in sede rel i­
giosa.

L' économ ia lui come sua massima risorsa
la coscien za.. .

La com un ione dei beni va sostenuta. non
tan to percliè possa premere il bisogno ,
quanto per la necessità di instaurare tra
gli uomini rapporti e v inco li ben più
alti e sorriden t i di quelli del sem plice
e pu o diriuo,

Noi ripudiamo il marxismo perc liè oltre
tutto è la. negazione della dinamica so­
ciale . Per dinamica. soc iale s' intende il
motn e la forza per attuare il migli o­
ramento. Bella dinamica quellla di spo­
gliar sopratt u tt o i poveri per metter
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tutto nelle 11Ulni di Enti più o meno
pubblici.

Il socialismo marxista spoglia completa­
mente l'uomo. Poi lo riveste come e
c;q,'J;ndo crede. Notate bene: come ,e
quanto crede, ossia come e quanto gli
oomoda, ch e è . quanto dire: ' come e
quanto comoda ai suoi dirigenti.

GeslÌ non ha illuso nessuno sulla perfe-

zione da ottenere in ch issà quale epoca
per lo. vita terrena, ma alla necessaria
isuuiza delle imperjezioni e dei dolori
ha posto innanzi i beni supremi.

NOI GUARDEREMO A LUI. Da altri ac­
cetterem o d elle tecniche , non dei prin­
cip i. Non abbiamo bisogno di scolori­
re nulla della nostra fede: dobbiamo se
mai vioerla fino in fondo.

L'E C O D E L L A STAMPA
L'ultimo numero di "Semin arium'", b'ol~

le tt in o del Seminario diocesano, in un
art icolo intitolato "Arte sacra moderna
veronese" così scriveva della nostra ch iesa
parrocchiale ed in particolare dei Cibo­
rio, di cui riproduceva una fotografia.

"Della parrocchiale di B elfiore d'Adige,
che "oo. arricchendosi ogni anno di qual­
che lavoro nuovo, COn tono e dignù.à
ch e possono sfidare l' esigenza di qua­
lunque basilica urbana, presentiamo il
Ciborio . E' alto 12 m . La singo la co­
lonna, base e cap ite ll o compresi è alta
m . S,50.

I marmi, in gioco pacatament:e multicolo­
re, sono tutti di S . Ambrogio:

L 'Altar,e e il .Tabernacolo, di squisita [at­
tura , non sono beli v isibil i nella rip ro­
dueione. Il Ciborio, serio e stud iato,
pur nell'ampio vuno del presbiterio
(largh ezz4 m , l O e , profondità m. 20)
appare al gus to di parecchi come tr op­
po mastodont. ico ; soprattutto per il
'blocco d ell a cupola.

R' d isegno dell'arch.. Spelta. E ' da loda­
re , do ve l' arch tt ettwra e lo spazio lo
comport ino, questa gara di coprire 0­

noratamente lo. " Casa dell'Eucarest ia"
con ques ti Cibori, che ripetono il gu­
sto ba silicale antico e romano cristiano .

Per questo lavoro , com e per altri - lo sp le n­
d ido Battistero in te sta - m erita di es­
sene fruttuosamente v isitata l' ese m p lare
ch iesa parrocchiale di. B elfiore".
So no p arole veramente lu singhiere, che

fanno onore alla Comunità.
N on pr esti amo eccessiva fiducia a q~an­

to si scriVe su giornali e riviste, ma quan-

do la lode è sinceramente des tina ta a da­
re gloria a Dio, vi possono essere d elle ec­

-cezioni ,nelle quali la stam pa sa com p iere
bene il suo ufficio e non quello d 'ingran­
dire, di gonfiare , com e d 'ordinario , cose
piccole, d i po co valore almeno . intrinse­
co , o rimpicciolire e svalutare le COSe gron­
di.

Tant'è vero: Le cose temporali. si vedo­
no, le cose eternle non si vedono .

(' Ed ancora: Il tempio di Dio si costrui­
sce nel silenzio.
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Così v i potrete maggiormente cOllvil~ ce­

r e che il mio ze lo sacerdotale non S I e ­
saurisce nell'abbellimen to della ch iesa,
sebbene questo sia uno dei do veri più gra­
vi del mio sacro Ministero .

Una genu fles s{one ben fatt a da me e da
voi vale più del m onumentale Ciborio del­
l'altare ma ggiore; un' A ve Maria recitata
bene, p iù della Statua d 'oro e di quanto
di pr ezioso v i può essere nella Cappella
della Di vina Maternità; una m ort ifi cazio­
ne, più delle due ge~me . del . Battistero
e del Coniernuuorio: . .. . .

Certo tanto sp len dore può ben dire
qualch e cosa della vo stra pietà, del vo ­
stro zelo e della vostra illuminata carità .

4' Comandamento:

ONORA IL PADRE E LA MADRE

Qu esta è la mamma. :

Se tu giuoch i , la mamma è seren a -:
se tu sofiTi, la nwmma s 's iccorge ;
se fai tardi , la mamma st a in pena;
se tu piangi , la m amma non dor me
se tu can ti, la mamma sta in pace ;
quel che ign ori , la mamma lo in segna;
qu el che devi ignorare , lo tace

Se tu pr eghi , la .mamma .ti sen te; .
se tu cad i, ' la mamma è v ic ina .
se la in vochi la nuunm n è presente
sempre là co me un'ombra divina .
Se ti ammali; la mamma ti veglia ;
Se uc sbagli; la mamma lo di ce ;
Se tu pecchi, a mamma è in/elice.

S e tu ch iam i , la mammn. risponde ;
se tu ami, il tuo amore rispetta ;
Se tu vinci , la mamma trionfa ;
se 'l i fermi, la mamma li aspetta ;
Se tIL. ced i , la mamma sosp ira;

se 'tu ascendi , la mamma t'ammira.
se tu avanz i , la m amma ti seg ue;

Visto : nulla osta p er ' la stam pa
Sac. C. . Fiorin i R ev . Del.

Cu ria Vesc . di Ve rOna 25-8-1956
Sc uola Tipo grafica M ission i PP. S t ùna ti ni

Vero na

IN BREVE

* Lunedì 3 settembre: Nel Santuario:
Festa di de vozione.

Non esse ndo festa di precetto , nOn a­
vete obbligo' di assist er e aUa S. Messa nè
d i astenervi dal lavoro . S e lo fat e , è cer­
:am en te cosa ott ima .

La aiornata si svo lge co n orar io festivo :
~ .

5.30 - Prima S . il'1es.5a, dialogata.
7 - S . Messa per la ,gi01-\eflt /Ì. ."., _ .'
8.30 - S. M essa solenne. Ore10 - U lt im a

S. Nl essa
14.30 - Funzioni solenni per i P iccoli
15;30 - Per , gli Ad ult i , con Vespero , Di­

scorso e B.en ed iz ion e Eucaristica .

* Mart.edì 4 Gita ACL! alla Madonmi di
Campiglio . ' Partenza or e 4. State' scru ­
polosamen te all'orario, anch e dur~l te

la giornata . V i auguriamo buona-ui sta ,
buon cuore ' e mille altre cose buone.

* Lunedì n . Pellegrina ggio alla Madon­
n a della Cor ona.


